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   TALCUNE 
"ttelt, lario Pettoello : scrive oggi 

{orza dello Stato che è sa- 

Onla d’ ogni diversa tenden- 

   

Gg e lo spirito cristiano 
A Nel programma popolare, 
AA Per. ciò tutta la subblim» bel 

GI qui i qu eamènto io non vedo 
Gr 9 spirito cristiano del no- \ 
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    a. Se l’ispirazicne erisua 

ito tto si esaurisce nella forza 

È hell’armonia delle diverse 
Me Tebbe la pena d: ridurei 

Medi nda copia del partito li. 

Mera RO tutta le sua ragione 
È Pane d & forza dello stato? Per 

tato] Concetto prettamen*» Jibe- 
lea atra quello di considerarsi 

ti o ì diritti delle classi sociali 
Lila he. della’ forza dello stato. 

ta dello stato, nella eonce- 
Tè, essere in funzione dei. 

© non viceversa. i 

ia i, anche i liberali parlano ’’ 
tap Selle diverse tendenze, come 
bit ‘olaborazione . di ‘classe, 
bonia ‘agecisare come  s’intenda 

di cl le tendenze e 
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  e la collabo- 
Vola ni altrimenti sono facili 

don liberali, per esempio, 
‘armonia e per collabo- 

smi Pamento del lavoro, che 
“Tano alla pari delle materie 
Blì strumenti, «una merce» 

ì du Mi 0 le teorie non popolari 
N pito, tra i fattori del 
dio Il lavoro deve riguardar 

toga di temente che gli altri, 
Î SR superiore ad una mer- 
| 
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ld ne olo conviene nella ne- 
Maina «maggior 

ita nei confronti della 
©. Ma questa maggior 

Nche ho a che grado deve giun 
iN Qui bisogna precisare, Si 
amp o no al partecipazio- 
Ki ho lonariato, al controllo? Si 

0 TRAE ad eliminare il prole- 
E Ndendo ;\ad elevare, più che è|5 

bito lab SY oratore al rango di pro- 

Tu fazioni: igiano) o di comproprie- 
ì Pîogn,o i Secondo il’ genere 
tdtione Sî deve insomma, si 

T ra l'attuazione di un ideale 
Tana popolare era cri- 

del Medio Evo) —quel. 
giungere nella stessa per- 

attori della produzione 
° Capitale? 

d| 

© è ammessa come ne- 
mo Pettoello, ma egli 

DÀ Mon sarà mai tutta 
    

      

    

   

ao ) a pu di 

h,‘%0 ‘Venti 
lm °lativa 

Rolo è” 

sognato che 
letteralmente tutta 

> Ma. è ideale, se non 
ella Confederazione dei 

* anche del Partito Popo è eo 0 a grazione si estenda 

  

valutazione! 

e trasformiazione, del-| 

BATTUTE 

‘re le proposte che non sono eresie per 

  

  

  

  

mancavano elisioni tra i due enti. Ri-| 
cordo solo il pelli dell’Agosto 
1920 a riprova. 

La diagnosi del sizio non è TE 
esatta. Per tale diagnosi l’uomo politi» 
co deve scendere in mezzo alla miassa, 

ascoltarne le voci, misurarne quasi le; 
pulsazioni. I congressi anche provin. 
ciali hanno precisamente lo scopo di ri 
velare gli umori della ‘mjalssa. Hd io 
non voglio qui sostituirmi al Congres- 

Per non correre l’alea del cestino 0 
delle forbici toccherò brevemente un 
altro punto trattato dall’avv. Pettoel- 
lo; la collaborazione eoi socialisti. Egli 
arriva a concludere che la proposta di 
collaborare coi socialisti non è un’ere- 
sia, perchè Meda l’animette come una 

contingenza parlamentare e perahè 
liberali dichiarano che si i lethers 
anche coi socialisti. Davvero sar>»:%e 
eriterio originale quello di non. consiì- 
derare come eresie pel Partito Popola- 

il Partito Liberale! Con Meda l’avv. 
Pettoello non vorrebbe che noi ci in- 
dugiassimo a fare la serenatia sotto le 
finestre del Partito Socialista, quando| 
questo ici respinge. Noto che Meda di- 
cevo questo un anno fa, quando, il 80- 
cialismo continuava nel-suo arcigno ri 
solutissimo anticollaborazionismo, ra 
le cose sono mutate un po’,vedremo se 
muteranno meglio al Congresso socia- 
lista. A î 

A mé pare. che la questione vada | 
posta così: con una collaborazione po- 
polare — socialista — democratico li 
berale c’è la possibilità di dare al pro- 
letariato quella partecipazione al pote- 
re.che gli spetta. La massa. desidera 

questa partecipazione? Se sì, noi per 
parte nostra ‘definiamoci subito. La 
responsabilità d’un mancato. collabo. 
razionismo ricada su ‘coloro che la col 
labgrazione hanno rifiutato. Il sociali. 
smo. è ateo? E non è più atea la mas- 
soneria? E non abbiamo COLARGERTO 

coi massoni ? 
Con. dei patti? iii ‘fissiamo dei 

patti anche coi socialisti. Io sono per- 
suaso che li rispetterebbero con un po’ 
più di lealtà. Definiamoci chiaramen- 
te per le responsabilità ‘del domani. 
Francamente; per me l’atteggiamento 
verso la collaborazione socialista è un 
indice di stato d’animo, di tendenza, di 
orientamento soeiale. 

  
Sin. 

è * w 

Le poche note toccate nella discus- 
sione preparatoria al Congresso non 
hanno bisogno di essere riassunte. 

Noi ci auguriamo che il Conpresso, 
oggi, discuta, all’infuori delle ‘persona- 
lità, ben s intende, ma con piena sin. 

cerità. 
Ci auguriamo anche che ie tendenze 

si, affermiino chiare: la jdifferengiazio-   
iventino degli aziori- 

a tende colpire questa! 
‘Nostro REeRTna) 

‘Eten di a       
   

da a 
ornr 
vB ito 

Mayo 
tte e le tre ala ssi ebbe ‘d 

lani. 

  

sOsinli e 

Sea sola. classe, nè so 
de uano. da. que- 

Ùo: dig, îsti 

Vi i legittimi , inte- 

îe E° + Pettoello 
ta, Lavoro è essenzial- 

è.da noi Partito e 
chi Ton vegga, 

condo lui, lo stato di 
ito nostro localmen- 
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   edesimamento. . So Nol 
n dea Provinciale del Ato 
N n U su 4 
ì del Lavoro; so che 
e Ciro dentità che gi. discuseò 

N mnig] l'mèzzi più oppor- 
de affiatamento è pa- 

    

           
         
       
    

go lato i organizzazioni. 
e ii i lix riassume altro- 

NOR Spunto della di-' 
iso nto; ; come mai, dun 

    

l'aPpOZizioni e n ima 
pino agli avver- 
Fia Partito e U- 

i, ove non 
Ì ® 

   
     
        

Dio hè 8 cime veggo la sovrap 

al Consiglio Di-. 

dato, che .i salariati’ 

nare, Il capitale, | cicè. 
Se, con la sua frase 

è che D' ai sedi 
di classe, “a ini 

efinitivamente (2) 
«Sono, d’ accordo, 

Attito non debba ci: | 

010 d' accordo nell’ 0-| 
paso non sarebbe più 
ho Sarebbe forse an-: 

Ma prima di affer-} 

annota 

‘egli 
cPnosti ed immedesi-; 

ne delle tendenze non è eliminazione. 
L'unità del Partito è più sana se  ril- 
sulta armonica dalla distinzione netta 

ti segnati daî congressi) che non se 
rimane daotica. Il disagio dei partiti 

0, dipende spesso dalla loro non differen 
;ziata costituzione. Perciò ci. auguria- 
mo anche la lotta, che è discussione fra 
terna. Senza discussione non c’è. pro- 
‘gresso, non c’è maturazione’ delle idee 
politiche. Soffocare la serena discus. 
sione delle idee, col pretesto ‘che si pos 
sa trattare di personalismi, è ‘proprio 
fare. del personalismo. 
Ai congressisti intanto — e segna: |   tamente all’avv. Donati, rappresentan- 

te, della Direzione centrale. del ‘Parti. 
to— il nostro saluto, 

    

2 e   
I mino del deputati » I ca 

pratiche lungamente svolte dalla Fe 

      

‘Tadumato a Venezia 

VENEZIA, 23. — Si è riunito a-Ve-| 
nezia sotto la Presidenza dell’on. Co- 

% 

ris, il gruppo; dai Deppro popolari 
Veneti. 

Intervennero . tutti i Defiatil del 
gruppo, tranne alcuni pochi, inapedi- | 

‘ti. Assistevano pure al convegno l’on. 
Gronchi per la Confederazione Italia- 
na dei Lavoratori e l’avv.. Mazzucco] 
per la Federazione Mutualità ed Assi. 
curazioni Sociali. 

Il Convegno prese in esame dla gi- 
tuazione determinatasi ‘in seguito alle 

derazione e dai Deputati delle singole 
Provincie; per assicurare provvedimen 
ti ‘e contributi sufficienti per la disoe- 
cupazione, che si delinea particolar. 
mente grave e minacciosa per. le terre 

quotidiano del 

I precisare i dati di fatto, necessari a de- 

delle correnti ortodosse (éntro i limi-| 

3 Fayolle. Tutti gli oratori sono stati. ca 

    

  

| popelari friulani       
  

Fu votato. pra due i un Gillio del 
giorno nel quale, preso atto degli affi- 
damenti già avuti, si:dà inearico al 
Presidente del gruppo di esporre. in 
sintesi alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri il minimo dei lavori e dei 
provvedimenti ritenuti fadispensabili. 

Su questo argomento fu anche ‘ac- 
certata e deplorata l’attuale politica 
dell’emigrazione, che contribuisce wd 
inasprire nel Veneto il problema dei 
disoccupati, 

Sul problema del riassetto delle. ft. {: 
nanze Comunali & Provinciali nelle 7o- 
ne della guerra, fu preso atto con vivai 
soddisfazione dei risultati ottenuti con ! 
l’azione collettiva del gruppo per l'as 
sestamento di taluni C ‘omuni, in deter 
minate circostanze, ‘operati dai veechi 
mutui della disoccupazione, e fu vota- 

to un ordine dél giorno al riguardo, nel 

quale si richigde provvedimenti più 
larghi e definitivi per il riassetto delle 
finanze Comunali e provinciali; un at- 
teggiamento più ragionevole nel con- 

s| trollo dei fondi necessari alle ripara- 
zioni e la facoltà data agli Enti Pub-| 

(hi Cape w 

  

blici di provvedere direttamente ad es-| 
se, ottenendo dall’Istituto. Federale 
delle congrue anticipazioni. 

I Convegno si occupò anche di al. 
‘cune questioni particolari interessan- 
ti Veziezia. 

Sulla questione della condizione fat- 
ta a Provincie. comuni rispetto allo 
sfruttamento ‘delle risorse idrico mine- 
rarie locali, in confrontò agli esperi- 

mehti in edrso di gestione collettiva 
e alla politica di accaparramento che 
si delinea, fu deliberata la nomina dij 
luna commissione per approfondire e 

terminare un indirizzo opportuno. 
‘Sulla questione della rinascita mari- 

nara del Véneto, il Convegno approvò 
una serie di proposte del 

i. Coris, sulle quali sararino prossi- 
mfigititt presi accordi ‘8 Venezia per 
la loro definizione. 

Sulla Collaborazione al Congresso 
del Partito, il Gruppo ha votato un 
ordine del giorno col quale saluta, fino 

nità i. ‘Congressisti ehe verranno dalle 

cata ed invisibile, e delibera d’inter- 
venire-specialmente nella. discussione 
e formulazione delle autonomie regio- 
nali, compimento organico dell’opera 
del risorgimento. 

ficazione del Veneto e il rispetto alle 
tradizioni e ‘agli interessi Veneti nei 
provvedimenti del Governo anche in 
ordine ‘alla burocrazia; ecc. 

I convenuti furono anche salutati da 
delegati della Deputazione Provincia- 
le e. intervenirono nel pomeriggio alle 
riunioni diel Congresso delle Laboratri- 
ci dell’ago; al quale già nel mattino a- 
vevano fatta. pervenire la loro calda. 
adesione, 

da ora, con sentimento di calda fraterii 

varie Regioni sorelle della Patria unifi- 

Le 

Presidente | 

Furono emessi altri voti per la paci-| 

novembre 1917 al novembre 

sen. Gustavo Rivet presidente della Le 
‘ga Franco-Italiana 
degli eserciti del popolo. di Francia e 
d’Italia, fu posta 
questo monumento 

Questo - monumento è opera dell’ar- 
chitetto Manfredo Manfredi membro 

x 
BERIO APNEA TRAI SARE 

1918, il 

‘e rappresentante 

la prima pietra di 
“alla memoria dei 

soldati francesi morti in Italia nella 

grande guerra >. 

della reale: accademia di S. Luca in- 
nalzato col consenso dei paesi amici ed 

alleati e di pubblica sottoscrizione. 

accoglienze di Venezi 
alla Missione francese | 

VENEZIA, 23. — Iersera è quì giunj 

  
a 

ta, proveniente dal Monte Tomba, la 
missione francese accompagnata klal- 
l’on. Gasparotto e dal generalissimo 

Diaz, Ja missione è stata ricevuta da| 
tutti ì capi di cor po e servizio dell’E-| 

sercito e, della Marina e delle Marine 
àlleate, da numerosi senatori e depu- 
tati, dalle autorità civili, dalla rap- 

presentanza del Comune con bandiera 
ie musica, dalle autorità consolari. al- 
leate dal Comliitiato cittadino e da mol- 
tussimi ufficiali in congedo. 

Nell’interno della stazione rendeva- 
no gli onori militari una compagnia 
del 71 Regg. Fanteria con bandiera, u- 
na compagnia della R. Marina, un plo- 
tone di RR. CC. e un plotone delle va- 
rie armi. Vi erano inoltre numerosis- 
sime associazioni cittadine con bandie- 
re, All’entrata in stazione del treno re 
cante la missione, la musica ha suona- 
to fra entusiasticì applausi la. mar- 

sigliese e la marcia reale. Nel salone 
della stazione, il contrammiraglio Pe- 
pe comandante la piazza. mamittima 
ha fatto la presentazione delle autori- 
tà, quindi il Prefetto gr..uff. D’Ada« 
mo, ha rivolto alla missione il saluto 
del ‘Governo. Hanno risposto applau- 
ditissimi l'ambasciatore 'Barrere ed il 

generale Fay olle. 
La missione ha poi passato in rivista 

le wappresentanze dell'esercito» e della 
marina, Quindi la missione e le autori- 
tà ‘civili e militari hanno preso. posto 
nelle: varie imbareazioni mentre! tutte 

le altre rappresentanze si imbardava- 

no su vaporini messi a disposizione dal 

la sigenzia comunale. Si è formato ua 

lungo corteo che ha percorso tutto il 

Ganal Grandè gancheggiato dai Ca- 

nottieri della reale Società «Bucinto- 

ro» e della Società «Querini». 
Il piazzale della stazione e tutto il 

‘Canal Grande erano illuminati a ben- 
gala. Durante il passaggio del corteo 
offrivano uno spettacolo meraviglioso 
le luei ed i colori. Giunti al bacino di 
S. Marco, la nisgiome, le autorità © 

le varie rappresentanze sbarcavano di- 
rigendosi verso il palazzo ducale ai 
piedi della Scala dei Giganti. Il corteo 

‘sì è sciolto ed i membri della: missio- 
ne sono stati ARCOADSRABE al rispet-   

Il Presidente del Convegno ‘on. 
ris è partito stamane per Roma per < 
corso. agli acdeordi presi al Con 

‘Stesso, i 

La cerimonia italo-francese st m. Tomba 
PEDEROBBA, 22; ‘(rit.). La, ce- 

rimonia della posa della prima pietra 
‘del monumento ai soldati francesi. ca- 
duti a Monte Tomba, si è svolta con 

grande solennità. Il sen, Francesco Ri. 
vet presidente della Lega Franco-Ita- 
liana, dopo aver ricordato «il recipro- 
“co aiuto che si sono. prestati Italia e 
Francia durante la guerra ha rilevato 
che gli Italiani e di Francesi devote 
rimanere in pace come furono in guer: 
Ta fraternamente uniti, ed ha conelit- 
so dicendo che il grandioso. monumen- 

si
 

D
E
C
 

Veg 

x
 

    

| fi alla. ‘memoria dei solda 

mune ed un pegno. ‘di indisso ibile ‘&- 
micizia e sarà ‘come un ‘altare’ colsa. 

| erato ‘dal sangue delle vittime’ e dedi: 
cato alla concordia ed. alla fratellanza 
“Hanno poi parlato l’on.- ‘Gasparotto; 
l'ambasciatore Barrere . eil generale 

lorosamente applauditi. Quindi Lon. 

guerra ‘alla bandiera degli Chassenrs 
des Alpes ed a numerosi ufficiali fran 
‘cesi. 

La pergamena-ricordo 

VICENZA, 23. — Ecco! il testo del- 
la pergamena. che sarà posta nelle fon- 
damenta. del memumento sul: Monte 
Tomba: 

«L’anno 1921 i 22 settembre, pre- 
sente S. E. l’on Gasparotto Mibistro 
della Guerra, S. E. Barrere Amhascia- 
tore francese, -S.-E. il generaled’Eser- 
cito Giardino, il maresciallo di Fran. 
cia Fayolle, il generale d’Armata Mai. 
stre e.il generale Graziani succeduti. 
sì nel comando della X Armata france   Venete. i 

esterà come ùn ricordo dell lotta. ‘co sE 

Galparotto ha consegriato le croci dil 

‘to elevato sul Monte Tomba in ‘omag»|. 

  
Va 
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se che combattà sul fronte Italiano ei 

' tivi alberghi. 

‘ Dimostrazioni ostili 
ai francesi 

‘VENEZIA, 23. — Iersera, dopo cha 
la missione francese era giunta in'piaz 
za S. Marco salutata da app'ausi dil 
tutta la folla: che 
passaggio lungo il Canal Granda, aleu 
ni gruppi di. giovani tentarot= di in- 
scenare una dimostrazione ostile che fu 
però sedata dal pronto intervento dél. 
le regie guardie. La folla ha reagito 
‘Con grandi. applausi ‘all Italia e alla 
Francia, : 

Anche questa Tia ‘dopo il rice- 
vimento della missione al Palazzo Du- 
cale, gli stessi gruppi di giovani si ra- 
dunavano in piazza S Mateo! All’usci- 
ta ‘della missione ‘francesefì con presu- 
“mibile ‘intento di retarle molestia. Il 
“sindaco prof. Giordano rivolse viva- 
‘ei parole di Tiprovazione verso chi in- 
‘tenglevà venir meno ai riguardi della | 
più doverosa ‘ospitalità. Spiegò di qua- 
le spirito di grande umanità e di affet- 
‘tuosa fratellanza era animata la mis- 
‘sione mella sua visita. «Nuovamente ap- 
‘plaudito dalla. grande maggioranza del 

i popolo: the mostrò così di disaprovare 
vi pochi. disturbAtori; Fssendo usciti in 
piazza S. Mareo il ministro Gasparot- 
to ‘ed il generale Diaz, la folla li ha ri- 
conosciuti e li ha lungamente acclama 
ti costringendoli ‘a. parlare dalla log- 
getta del Sansovino, L'on. Gasparotto 
e il. generale Diaz hanno invitato il 
pubblico a rinovare l’omaggio alla ban 
diera francese che ricordava i morti 
per una ‘causa comune, La folla ha ri 
sposto .con entusiastiche acelamazioni. 

Il ricevimento a’ Palazzo Ducale 
VENEZIA, 23. — Stamane alle 10 

nella sala del senato nel palazzo Duea- 
le; alla presenza {delle alulttorità e di 
molti invitati, ha avuto luogo. il solen- 
ne ricevimento della missione militare 
francese. Han parlato iapplauditissimi 
il sindaco profs Ciano il marescial 

ati . vio 

I nel 

sì trovava al suo 

  

lo Fayolle, l'ambasciatore Barrere ed 
“il ministro Gasparotto. Alla fine di 0- 
gni discorso, la musica municipale ha 
suonato alternativamente la marsiglie- 
se e la marcia reale salutati da frago- 

rosi applausi. 

Pranzi d'onore alla Missione 

VENEZIA, ‘23. — Alle 12.30 il gene- 
rale Diaz ha Diferto all’Hotel «Roial 

Danieli» una colazione in onore della| 
missione franicese. Oltre tutti i compo. | 

della missione, erano presenti: | 
il e della guerra on. Gasparot- | 

| to, l'ambasciatore sig. Barrere, 
i tori Diana e Grimani, e deputati Chi. 
giati, e Sandroùi, tutte le autorità ci- 

vili è militari e rappresentanti» di ella | 
stampa. Al levare delle mense hanno| 
parlato, il gen. Diaz. il maresciallo! 
Fayolle, il sen. Rivet. Tutti furono con 
eordi nell’ innegigiate alla fraternità 

delle due nazioni ora più che mai uni- 
te dai ricordi ineanc8llabili e da vin- 
coli indistruttibili. Questa sera il sin- 
daco di Venezia offre alla misisone unj 
pranzo nél salone napoletano del pa: 
lazzo reale. 

ei RP MRO 

Gravi scosse di terremoto a Massaua 
4 feriti - Edifici crollati 

MASSAUA, 21 (rit.). — Oggi alle 
ore 14 si è ripetuto in tutta la Colonia 
una scosse di terremoto più violenta 
di quella del 14 agosto. Centro del mo- 

a scismico . resta Massaua che 
perciò è stata di muovo gravemente col 
pita. Si hanno: fortunatamente “a la- 
mentare soltanto 4 feriti indigeni, es- 
sendo la popolazione generalmente ac- 
campata. 

Gli edifici pubblici e la banchina del 
porto Hanno subito nuovi e. maggiori 
danni che gli edifici privati. Può ri. 
tenersì che nessuno pel momento sia 
più abitabile giaachè quelli gravemen- 
te lesionati sono crollati e i rimanenti 
sono ridotti in condizioni peggiori. 

Mediante la numerosa manualanza 
i già Sui luoghi per gli Iniziati lavori 

di: ricostruzione e riparazione, dopo 
la scossa del 14 agosto, si sta. provve- 
dendo ai più nrgenti lavori di abbatti. 
mento delle parti pericolanti, Nelle al- 

tre località della colonia, nessuna vit- 
tima, ma danni ve ne sono, gravi cer- 

tamente, ai fabbrieati. 
Si ha la massima fiducia che il Go- 

‘verno centrale non mancherà di con- 
correre con sufficienti aiuti finenziari 

alla ricostruzione della città che rap- 
presentia il maggior porto diella colonia 
e la fonte della sua vita economica. 

L'anniversario di Dosso Alto 
celebrato a Praga 

PRAGA, 2 22. — Oggi ricorrendo lo 
anniversario «di Dosso Alto il'38.0 regg 
cecoslovacco che già fece parte della 
legione in Italia ha commiìemorato so- 
lennemente la storica data alla pre. 
senza dell’ispettore generale Gibis ex 

comandante del campo di Gallarate; 

  
atti AU 

e pena 

ti di legionari italiani e delle legioni 
siberiane. 

- In tale occasione la bandiera del 33.0 

gg. è stata decorata della . eroce di 
di, cecoslovacca. ‘ Sono stati pro- 
nunciati discorsi nei quali, sì è inneg- 
giato alla intima amicizia fra i i due pae 
si e si è esaltata la vasta opera compiu 
‘ta dall’Italia per l’indipendenza della 
Cecoslovacchia e ‘la fiducia che ebbe 
l’Italia verso i cecoslovacchi affidando 
loro la difesa n un settore sul fronte. 

tO COVERI ESTRATTI RO Pon 
. 2500 feriti medicati 

‘“MAGONZA;.23.:— Sembra che -d’e- 
Bplosione: di Oppau: sia avvenuta men- 
‘tre, sì. svolgevano esperimenti per la 
compressione di un nuovo gas non be- 
ne. conosciuto, SIT 

‘ Alle 19 di iersera erano stati rinve- 
Muti :850. cadaveri ‘e sono ‘stati medi- 
cati circa: 2500: feriti. I.delegati del- 
l’alto ‘commissariato francese ‘hanno 
preso ‘contatto col. borgomastro. I ser- 
‘vizi’medici francesi e tedeschi hanno 
eooperato attivamente nel soecorso dei 
feriti. 

  

la Ia sla tela Cani 
per le riparazioni 

PARIGI, 23. — La corffimissione per 
le riparazioni comunica il seguente co- 
municato ufficiale: 

Durante la sua 222 seduta la commis 

sione delle riparazioni ha fissato di .ap- 
plicare a 745 milioni di marchi oro il 
valore. delle navi consegnate dalla 

Germania in esecuzione, dell ‘allegato 3 
della parte ottava del trattato di Ver- 
sailles. . Bisognerà: dedurre, da questa| 
cifra. alcune spese: «di consegna, ripara-! 
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è . bi " 

è 
È 

   

zioni e manutenzioni non riscuotibili, 

‘castro. Si jassicura che il capo cristia-. 

delle rappresentanze di altri reggimen. 

Le insersioni ni ricevens prev 
le Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udina, 

INSERZIONE 

Pressi per ogni milites 

di altezza: Nella pubblicità «o 

casionale, finanziaria : pagine chi 

testo L. 6.75; Cronaca L, Lib: 

Vubblicità in abbenarmonte pa 
gina di tasto L, 0.50; Oregsra 
IL, i; Mortusri L, 0.78 
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La somma così ottenuta sarà portata 
a credito della Germania. Questa va- 
lutazione non comprende che le navi 
consegnate. anteriormente al. prime . 
maggio 1921. Il tonnellaggio | &rezze 
di dette navi è il "REI navi per 
passegeri tonnellate 611,327, piroscafi 
mercantili tonn. 1.452.191, velieri; tonn È 
80.180, battelli da pesca tonn. 2.749. . 

% 7 »i AI j Si 

Capo cristiano albanese. ucciso 
ATENE, 28 Mandano da Janina 

| che due Habbente le da montagna sono sta 
| te sbarcate da qualche giorno sulle cer 
ste dell’Albania con 20 mila fucili ed 
uniformi sono state dirette su ‘Ai “giro- 
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i no Conlo, arrestato qualche giorno fa.. 
idalle autorità albanesi, è stato ucciso. 

IL NUOVO” GABINETTO BAVARESE QUO 
I nazionalisti esclusi bh 

MONACO DI BAVIERA, 23. — I 
parlamento bavarese ha eletto a cape 
del gabinetto Lerchenfeld che ha di-- 
chiarato di accettare l’incarico. 

«e 

MONACO DI BAVIERA, 23. —- Ler 
chenfeld ha comunicato alla Dieta } 
composizione del muovo ministero che 
è risultato così costituito : Lerchenfeld 
presidenza, esteri. e giustizia; Mayer 
interni, Matti istruzione, Krausneck 
finanze, Oswald previdenza, Wistelho® 
fer agricoltura, Hamm commercio. 

I nazionalisti sono esclusi dalla coa- 
lizione. Nelle sue dichiarazioni ‘er 
chenfeld ha. proclamato Îla necessità 

dell’unione inerollabile «con: l'impero. 

Le lotte dell’Iatia: per l'indipondeaza: 
LONDRA; oi = Va comunicato del 

ministero delle colonie annunei.: la fi- 
ne dei disordini nella tegione «li Ro 
vandizz. 200 uomini sotto il ernandu È 

--di ufficiali britannici, accomiagnati | 

  

    

    

         

    
     
       

           
    

     

Lato "vettipità Arbil e due “por 
vieini. Gli ingl ssi hanno avuto due 
morti; il nemico ha perduto vaa ven 
tina di uomini. 2a 

Su quali basi 
op x, è lia atta cn e Vla 
LONDRA, Nella risposta che | 

invierà a De Va probabilmente ve. 
so la metà della settimana prossima. 
Lloyd George affermerà, secondo i gio 
nali, che una confeernza è impossib 
le se l'Irlanda mon conosce preventi- 
vamente di essere un membro dell’im. 
pero ‘inglese. Lloyd George domandi 
rà a De Valera di rispondere categori- 
camente in qual quolità e su quali basi 
egli vuol trattare. Questa risposta noa 

avrà carattere «d’ultimatum, ma Lloy@ 
George desidera porre fine ad una cor- 
rispondenza inutile una questione che 

I onsiderarsi assolutamente dea Ò 

Rata fre ct i ii 
Doportazioni violenze ed uccisioni a Seleucia | 

ROMA, 23. — La legazione! elleni 
ca comunica all’ «Agenzia Stefani. 

I Cristiani superiori ai 15 anni del- 
la circoserizione di Sebeucia vennero 
deportati dai Kemalisti ‘all’ interne, 
probabilmente verso Cesarla, ‘ mentre 
le donne e i fanciulli rimasti sono s0 
toposti ad ogni specie di torture non 
escluse Ie uccisioni e le violenze alle 
donne come è avvenuto a Tekir vicino 
Sekeucia. E’ imminente la ‘deptrtazio | 
ne dei cristiani maschi abita» nella 
città di Seleucia. Gi abitanti dela cii- 
costrizione hanni avvertito ti pera 

| cato e le autorità greche *«dends 
protezione, 

È probabili as asa sti di Fb 
MONS. 23. — La pubblica sicurezza 

ricerca due individui sospetti che e- 
sercitano il commercio ambulante del- 
le stoffe. Numerose testimonianze 
dicherebbero che questi individui sa 
prora gli assassini di >> 
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    prefetto di rg Un santa” invens 
gativo che si era slanciato contro il 
feritore, è rimasto ferito a sua volta 

*** Le basi d’un nuovo partito è 
contadini sono state gettate in una riu 
nione di ‘piccoli proprietari tenutasi. Pal 
Costiglione d’Asti. Approvati in linea. 
di massima il programma ‘e Jo statuto; | 
si è stabilito d’indire un prossimo con i 
\vegno ‘interregionale, 
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Congresso Giovanile 
L’attesa è grande e viva; la prepa- 

razione intensa dovunque. Da tutti i 

‘Circoli, da tutti i paesi giungono noti- 
zie consolantiedi un intervento nume- 

rosissimo. 
Udine, gentile ed ospitale, accoglie- 

rà con gioia le fila della nostra fiorente 

gioventù unita ‘è ferma nel raggiungi- 
îmento dei due supremi ideali: Fede e 
Patria. 

Da Trieste, da Grado e da altre loca 
Tità della Venezia Giulia ci giungono 

Îmotizie che larghe rappresentanze ver- 

ranno a portare il loro fraterno itali- 

<o saluto alla gioventù friulana. Così 

pure da Padova, Treviso, Concordia 

sec. ece, i 
Tl comitato esecutivo ha tutto dispo- 

sto perchè il Congresso si svolga nel 

massimo ordine e con la massima solen 

nità. 

quindi facili a rompersi, con grande 
vantaggio che ben s’intende dei fon- 
ditori, a cui non mancherà lavoro in 
sempiterna saecula. Poveri sagresta- 

ni, se dovessero rifondere a proprie 
spese tutte le campane fesse o che si 
fenderanno] 

E il giudice sentenziò: i 
— Udita l’accusa e la Hifesa, io 

giudice della città di N. N. invocato il 
nome di Dio, assolvo dalla richiesta il 
campanaro come innocente, e lascian- 
do intatte le ragioni del «fenditore», 
l’invito a volgere l’azione contro il ve- 
ro colpevole della frattura, cioè contro 
il battaglio. 

ALTRE FACEZI 
Ati. — il ransitavo per piazza Merca- 

to Vecchio canvareliando qualcuna del 
le nostre ariette iriuiane e battendo da 

solta sulla groppa del muo  asinelio, 

Due signori vedendo Giò, si misero è 
compiangere la bestua ed a strapaz- 

Sult. sc aires 

maggioranza popolare. Cautero Giu- 
seppe si rivolge per quel che riguarda 
la mia elezione a consigliere comunale 
alla Sezione Comunale del P. P. che 
volle la mia candidatura e allo studen- 
te Minin, organizzatore di quella ma- 
gnifica lotta elettorale, alla quale però 
il Cautero non partecipò per nulla. 
Quel signore vuole le mie dimissioni 
da consigliere comunale perchè forse 
in questa qualità compio il mio dove- 
re senza occuparmi di quello che lui   possa dire; reclama la mia ‘espulsione 
dal Partito Popolare al quale io appar- 

inline _ re u  ergT[Pr 

CE renda E 

tengo dal suo primo sorgere nel comu 
ne, mentre hu, il Cautero, nori vi è 
neppure iscritto! Della mia «lurida a- 
varizia e trischieria» ‘giudichi la popo- 
lazione che conosce, ‘8. non da oggi 
me e la mia famiglia. Fauglis del re- 
sto condivide le mie vedute: lo dimo- 
stra l’eleneo dell’oblazioni raccolte. 

RingraziandoLa, Sig. Direttore, del- 
l'ospitalità, con perfetta osservanza mi 

| firmo obblano 
Giovanni Tommasini, iscritto al P. P. 

T..e al gruppo popolare dei consiglie- 
ri comunali. 

  
  

sù il Consorzio dell le 

L'ardimentos 50 n della Cooperazione 
ii e pe @ aio Upi 

5. 

il lavoro: s’iniziava alle 4 del mattino e 
eessava alle 9 di sera: diciasette ore al 
giorno! Vi si impiegò da un minimo di 
300 ad un massimo di 700 operai. Di 
questi un centinaio era datò dalla Coo- 
perativa di. Dignano,-qualche diecina 
dalla Cooperativa carrettieri di Spilim 
bergo; .gli altri, per clausola impegna- 
tiva d’appalto, dovettero essere assun- 
ti tra i disoccupati di'Spilimbergo e 
dei Comuni limitrofi al ponte. 

Così è stata condotta ‘a termine la 
parte più pericolosa e dispendiosa del 
ponte per le incognite che riservano le 
circostanze meteologiiehe, le piene e le 
alluvioni. 

Ura resta.la costruzione degli e 
della sede stradale 6 dei parap« 
archi di. luce Rara nRO di 25 met 
una freccia di. m..3, l'altezza del greto 
del fiume sarà di oa otto ‘metri. 

Il «franco» che è l’apertura dalla; 
massima piena cognita alla base infe- 
riore della, travata obbligatoria 

“) irchi, 

Gh 
i, con 

etti, 

dine del giorno, si pass di 
di un delegato per ! 
della Sezione, al sto in 08 

le che si terrà sabato 12 

ne pure redatto un vibra. 
giorno, che sarà oggetto | 

ne al Congresso. 
In ultimo venne fat 

protesta per i fa 
contro la G. C. L, eV 
ro di Udine, inviando o pure 

lettera di solidarietà alle 

tuzioni, nonchè un piau 
tori bersaglio dell’ 1r46 A 
avversari, 

SPILIMBERGO 
LE VE CCHI

E U DS. YANZE
.T 

no le vecchie usanze pass 

trent'anni si 

«Lucona». 

menti in 

diziona] ili fuoce 
nazione fant astio 

Taglia pren 0 

hi d sio rtific 
»0 de se xo 

de Alt 

  
a rappre 

} "e etua 

ndg05 

în Satitudi 
Matore È ( 

N Imav 
‘ooperative bianche 
dicatario {(L. 3.879.900) e da quello-s0- 
cialista (qualche. migliaio di lire in 

per e x tali: 

do, q 

Zzarne ll padrone. Lovero asinello, di- 
Gevalo; sel proprio capitato in buone 
manga! Dov'è, villanaccio poltrone, la 
discretezza? Uredi Xorse che s14; di 

ano 

iment 0; 1 

Del f 

= 

circa mezzo metro — sarà.data dalla; 

freccia .dell’arco,. misurando la massi- 

ma su quella del 20 settembre dello 

CADE. DA BICIOLETTÀ: 5 X sf 
n di ani avo] 

ni dd 

Il 15 corrente, venivano ultimate le 
fondazioni del grandioso ponte che ag: 

Ai giovani Congressisti Cattolici 

Friulani si ricorda: 
lo. Domenica prossima 25 settembre a 

vane Angelo Sovra SU 

Udine si svolgerà il Congresso e l’iti- 
merario del corteo in pieno accordo 

colle Pubbliche Autorità. 
2o. Il concentamento si farà nei po- 

sti wià fissati- da dove si procederà al 

R. F. U. 
30. Il corteo dal R..F. U. si snoderà 

versoil RIETO delle Graie per la S. 
Messa. 

4.0 Dopo la. Messa alle Grazie pran- 
zo in Seminario dove tutti i SORTE 

ferro e non ci senta. Smetti di baiter- 
lo, se no, t’insegneremo noi la crean- 

za. î dl 
Stetti ad udirli senza far motto, ma 

come essi ebbero finito, trattami la 
berretta ‘@ inguocchiatomi dinanzi al- 
l’asino esclamai colla maggiore serie- 
tà del mondo; Perdonami, asino ' mio, 
se ti ho sin quì maltrattato è stato ei- 
fetto di pura ignoranza, lo non sape 
va che tu avessi due fratelli anche a 

giogherà il Tagliamento tra Spilimber 
go e Dignano. | 

Diciamo grandioso perchè sarà per- 
fettamente uguale — in lunghezza, 
stile; proporzioni — al ponte di Casar- 
8a della Delizia. Ciò ehe vuol dire 971 
metri di lunghezza tra spalla e spalla, 
34 ‘pile coordinate in sette gruppi di 
cinque ‘archi ‘l’uno, con una pila spalla 
per ogni gruppo: le pile piccole 

zione) 12.60 Xx ‘460); le pile spalla 
di m. 12:40 X 4:40 (alla base di fonda-|. 

E L'offerta, più alta (oltre 5 milioni 
mezzo) fu SENO dial Consorzio regio- 
6 camnico. Il dato Fiaopato si agg 

rava sui 4 milioni. 

Attraverso i Consorzi,  adunque, le 

‘Cooperative di lavoro: sì affermano. vi- 
gorosamente, consapevoli della loro ea 
pucità e preparazione tecnica ;nella con 
correnza ‘con le imprese di speculazio- 
riè sanno vincere . anche nei lavori di 

massima mole. La capacità tecnica non 

scorso ‘anno, pressochè equale a quella]! 
dell’82. 

IL CONSORZIO 

ll Consorzio. delle Cooperative di 
Produzione e'Lavoro è stato eretto da 
appena 8 mesi e eioè con ‘decreto rea- 
le del 2 febbraio anno corrente. E' uno 
dei: primissimi in Italia. Prima sideno- 
minava Unione delle: Cooperative di 
‘P. e L. Ha 14 cooperative consorziate 
e 3luaderenti; in totale 40. 

via 
rendo in bicicletta pe 
deva riportando V 
dicate guaribili in di 

LA SENTENZA 

tore in merito allo sf 

to Orlandi Eugenio ®, E 

conferma il'dimtto 

Gresolini a tutto il 
in paese con cerierile 

specie dai coloni i i 

lega il vero aPPoggro cedente 

gta! 

gel 
9 

Udine. > E 19 Conta così circa ‘5:000 operai coope- 
rativisti, oltre calle migliaia di vavv 

tizi. 
“Nel 1920 — quale Unione — ha ese- 

guiti lavori per:ciréa 3 milioni, I lavo. 
ri ‘eseguiti ‘o incorso nel corr. anho 
assommarno è circa 10 sailioni; dei qua- 

{Hi quasi la nietà'è'*ostituita dai lavori 

agservisce più il lavoro  mamuale, ma; 
pure. essendo egualmente. retribuita, 

Speriamo ‘che Il PICS 

ammonimento e di E eV o ia 

parti le quali devono i "i i : 

legale helle idro ; efro!” [Maj us 
ye all'arma odiosa»: egli im Upi o 

14:60 Xx (6,60, con ‘profondità di fonda, 
ziole di circa bm. 

sti troveranno: 
a) pane, b) vino, birra, bibite, ece| + *#% 
e) sardine, carne in scatola; formagi | Esauriti i muei articoli e. lasciata la 

gi0,.ecc. mia dolce metà in giardino col quadru 

E? raccomandabile che tutti i giova- pede, girai la ‘città guardando come in 
‘mi portino con.sè un bicchiere. cantato le belle cose esposte nelle ve- 

IL COMIT ATO. trine. Arrivato innanzi ‘all’uffizio di un 
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cambiavalute, è non ei vedendo nulla! 
gg o e iche mi paresse da vendere, mi aff'ac- 

ciai all’uscio e chiesi ‘al padrone che 
cosa vendesse? 

— Teste d’asino, signore, rispose il 
cambiavalute, 
— Comprerò la vostra, aggiunsi io, 

giacchè ‘a quel-che vedo, è l’unica chel 
vi sia'rimasta in'‘bottega. | 

Per i miei commerci dovetti rimane- 
re fuor di casa cirea due mesi. E’ più 
facile imaginare che descrivere in qua- 
le stato si trovasse la mia camicia al. 
momento del ritorno. ‘Passando peri; 

Emigrazione in Romania 
D’Ufficio Provinciale del Layoro co- 

maunica: 
« Chiunque desidera entrare in Ro- 

mania deve essere munito di regolare 
passaporto per l’estero, esteso per la 
Romania, vidimato dal competente 

Consolato Rumero. In via eccezionale 
e per venire incontro ai singoli viaggia 
Ho e sino a contraordini il Console di 

“Trieste vidima anche passaporti di per 
“sone non' domiciliate nella sua circo- 
serizione (la Provincia di Udine .do- 
xrebbe dipendere da quello di Vene. 

zia). 
Per ottenere la vidimazione del pas- 

saporto è indispensabile ehe l’interes- 
sato riempia e firmi apposito modulo 
«i domanda che potrà. ottenere anche 
presso l’Ufficio del Lavoro, e lo muni- 
sca della sua fotografia. Il richiedente 

deve dimostrare la necessità del viag- 
gio (contratto di lavoro, richiamo in 
servizio, dd altrimenti) ed allora il vi- 
sto gli viene aecordato immediatamen 
te senza ulteriori formalità verso il pa- 
gamento della tassa consolare di Lit. 
50 più lire 2 per tassa di bollo per0o- 
gni passaporto presentato (non per 0- 
gni persona compresa nel passaporto). 
Riduzione di spesa non sono concesse 
per alcun motivo. Quanto al viaggio la 
linea più breve è quella di Trieste, Po- 
stumia, Zagabria, Vinkovee, Jombol 

(Zambor) Timisoara (Temesvar) 

ste come da Napoli è più lunga e più 

in #0 

Sottoscrizione pro ‘il Friuli?| 
Somma precedente L. 24544.40 

1 soci della premiata Lat 
|. teria Cooperativa fiociale 
«Tustitia e pax» di Rizzolo 

e Ribis ancora protestan- 
do per le violenze contro 
dl Friuli», violenza ehe 

non spengono ma pr: 
cano e rafforzano l’idea, 
offrono Lu. 

‘Sig. Basetto Domenico, da 
Tauriano D 

Ragionier Giuseppe a 
Tauriano » 

N. N. da Bertiolo » 
Un opèraio offre a «il Fria 

li» in segno di protesta e 
di solidarietà nell’idea che 
mon muore. » 1° 

Varmo adocchiai le camicie del ’Parro-!. 
co messe ‘ad asciugare nell’orto. Sca- 
ralcai il muro di cinta, e senza perder 

tempo, depositata la mia rigurgitante; 
di semoventi, indossal la migliore delle 
camicie parrocchiali esposte al sole 
poi ime la diedi a gambe. Subito dopo 
la brillante operazione m ’imbattei nel 
Parroco che mi domandò: 

-—— Ohe, Jàcum, cemùt vae? 
— E iè un pòe strete, siòr plevàn. 
— Tu ses ca tu, Jacum, cùn une de 

lis tòs. | | 
—No po, siòr. plevàn, cheste volte e 

jè propi una de lis sé8. 
pu 

In una frazione del Comune‘di Pavia 
d’Udine domenica ‘prossima nuovamen 
te sì ballerà. E poi dicono ‘che in 'Frin- 
lì c’è disocenpazione. Più ‘vecupati di 
così!... 

-® 6 w. 

S. VITO AL TAGLIAM. 
DANTE. — Il Presidente del Patro- 

nato ‘scolastico, dott. Beggiato, si è 
‘fatto promotore di una serie di letture 
dantesche e ne ebbe laude. 

Sere ‘fa nel salone dell’Albergo alla 
Scala fu tenuta la prima che ebbé@uu 
pregio ‘immenso, ‘fu breve; durò preci. 

lamenta venti minuti, 

Dante nel sesto ‘centenario, della. sua 
‘| morte commemorato in venti minuti) 

alla ‘presenza del più scelto pubblico 
sanvVitese è troppo poco, dicevano i 
maligni, mentre altri criticavano la 
forma e la sostanza del neo dantista 
che ha messo il nome al concorso per, 
‘la cattedra di Italiano alle Tecniche 
Comunali. 

PER IL 60 CENTENARIO DAN- 
TESCO. — Giovedì ‘29 sattembre 1921). 

alle ore :20 a 15; a: cura del Circolo Gio- 
vanile «Concordia» mel Salone presso 

il Duomo, 

dott. Lodovico Giacomuzzi terrà una 
conferenza sul tema: «L’Idea di Pa. 
tria a dell’internazionale ‘in Dante». 

Si confida in ut largo concorso di 
pubblico sanvitese ‘e dei dintorni per]   

sa Totalo Lu 24630.40| 

à se 

Di qua e di là del Torre 
COSE DI ATTUALITA’. —- Un fon-i 

ditore non voleva rifare gratuitamen- 

te una campana, di non s0 qual campa 
nile, rottasi qualche mese dopo le so- 

lenni feste d’maugurazione, ed accu 

sando il sagrestano d’aver suonato | articolo da Fauglis ‘infaréitò ‘di trivi 

ascoltare la parola del dotto Onsreo 

n bimliateo costa Lire una, a esclusi. 

Yo:scopo di beneficenza. 

FAUGLIS 
| PER FATTO PERSONALE, 

Sig. Direttore de «il Friuli», 
. Cau iuseppe ‘ha: 

<| ni fa ‘#ul di Ei ‘pregiato giornale’ 

il concittadino’ Sac; veav.|- 

Anzi il ponte di Dignano sarà più 
grandioso di quello di Casarsa, perchè 
le rampe d’accesso (costruite in.buona 
parte antecedentemente dal Sindacato 

Ind. Friulano) sono più lunghe: si trat 

ta di circa 10.000 me. di riporto. | 

E’ noto che 1 ponti più lunghi (tolto 
quello della Laguna di Venezia) sono 
sul Po e sul Tagliamento, in Italia. Al- 

:l’estero abbiamo ponti che oltrepassa- 

no anche i due Km. ma sono in ferro, 

come per esempio i due, ponti di Broo- 
klyn a New- York, uno fisso di m. 

1820, ‘largo ‘26, con campata centrale 

di m.'496, costmuto nel 1883; l’altro 

sospeso, costruito nel 1903, lungo m. 

:2160, (largo 36 con. 487 m, di campata 

centrale. Cremona ha un ponte lungo 

fnizio della cosiruzione 

il Km. ma è in ferro. Si può dunque af; 
‘fermare che il ponte di Dignano è — 
{fra quelli in muratura — uno dei più 

if tunghi d’Italia e del:mondo. ii 

L'AUDACIA DELLA   ‘pubblicato gior COOPERAZIONE 

n-| tato assunto dalle cooperative bian: 

delle pile 

Fondazione del primo dado (Giugno) 

eollabora con esso im anmoniea ‘frater- 

nità nel campo della preduzione. 

LA RAPIDITA' DEL LAVORO 

ESEGUITO 

La brillante affermazione del Con-j 

sorzio — nella parte di lavoro esegui- 
ta — si rivela nella rapidità sua. L'ag- 
giudicazione dell’appalto venne comu 

nicata il 14 giugno. Il 25 — dieci gior- 

ni dopo — si iniziarono i lavori, collo 
scavo della prima pila. D-15 «corr. il 
lavoro delle fondazioni era ultimato. 
Cioè in 80 giorni si ‘è attuato un escavo:! 
di circa 25.000 me. ‘è ‘si portarono 4 
compimento le fondazioni. delle pile| 
che --- compresi i pignoni di difesa 
alle spalle — iniportano oltre 10,000/ 

‘brillantissimamente 

+lentisimo, 

del ponte di Dignano. Il Consorzio si ‘è 
affermato, acqui: 

sendo la fiducia ‘governativa, ‘anche 
nella Venezia Giulia, ove molte coope- 
rative sono SE 
TN Consorzio è presieduto ‘dal signor 
G. Batta Butta di 'Prestento (comune 

i di Tortiano) che vi dedica tutte Te ‘sue 
cure ‘assidue ed amorose. Attualmente 
è diretto ed assistito da due valentis- 
pini professionisti — la valentia dei 
tecnici è un coefficiente indispensabile 
agli Enti <ooperativi — e cioè dal di- 
rettore ‘ing. Mario Cotroneo e dal di- 
rettore dei ‘lavori del ‘ponte, l’inp. 
Mario Origo. Loro braccio destro, va- 

nei lavori ‘del ponte di Di- 
nano è l’assistente tecnico sig. Angelo| m 

Gagliardo di Udine. 
La magnifica prova che la coopera- 

zione dà in questa occasione le schiuda 
nuovi orizzonti, le ‘'infonda fiducia m 

dacie, a preparare il’futuro assetto del 
mondo del lavoro... 

A OSTUZZI 

SAN DANIELE 

PER LA FESTA FRIULANA DI 
‘DOMANI, TRENI SPECIALI. In 

occasione dgi ‘festeggiamenti he a- 
vranno ludgo dotnani è San Dariete te 
néndosi 1’'AG3%:Hi a della Società Fi 
lologica ‘Friulana, saranno attivati due 
treni speciali: uno in partenza da I. 
dine alle ore 9.55 arrivo a San Daniele 

ora 1134, l’altro ‘în partenza da San 
‘Daniele ‘alle ‘ore DA, arrivo a Udine al- 

‘le ore 1.30. | 

TRICESIMO — 
ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 

DEL P. PI - (28).Ieri sera nella 

sala dell’Asilo si è adunata la sezione 

“del PP; I'forte di ben (M10'tesserati. 
L'importanza della ‘seduta venne 

‘chiarita dal segretario politico M.0 Gar 

zonìi, il'quale innanzi tutto diede reso: 

conto chiato ‘é ‘preciso dello svolgimen 

to dell'ultima seduta consigliare, è \pa- 

re sull'arménto della tariffa tramvia-! 

i. tria UdineTricesimo ‘che si lasciò anda 

(17 Settembre) 

ciò si continuarono i lavori delle spal- 
le e le rampe d'accesso ‘per uu RARI 
:d’opera di cirea L 300.0001. 

In novanta giorni, abbiamo detto; 
me non tutti lavorativi, poichè. detrat- 

uri Ebbene: un lavoro di questa mole è ti i festivi, i giorni di pioggia e.di flus- 

[locale ‘in figuattlo ed 'aggi 
circa # ritardo del pagamento alla So-' 

me. di calcestruzzo e cemento. Oltre al. 

60 d’acqua, i giorni lavorativi si ridu-| 

re in vigore seta il minimo interessa» 

‘mento della ‘Corimiszione di Ivigilanza 

gafunse’ parole. 

cietà Elettrica Fiiubana della! terza ra; 

ta per l'esercizio della Tramvia. 

Discussi così i vari punti Pest all’ ori 

Acquistate direttame 

    + Ei | Lì. 100 — Rossi 
Se’ stessa, per sempre nuove e saneiau-| 

{ gio Aritonio L.   
RICORDO AI AR n Le 
—- Terzo elenco dele 

Edile di Amaro L..9 

1.— Zofto Nicolò IT: 

20 —— dott. Umberto 

Pozzi Antonio Îu 

marsala — Tambur i 

roldo 2 orecchini d 04° 

bella. un portamone”?, gf 

— Bussolini Lula, T 

na catenella d. neon at ta 

Lucia fu Daniele © Cl 

gante ‘fruttiear Tp TI 

Ada un vaso portafo 

Elio ‘n. 4 libri 7 

Giov., una caribe Se 

un cappello, 2 

Tamburini Antonio 

certificati rendita 

re 100 —- Tambur 

un certificato rendi 
Felt ‘o]l 

ve 

0 

or SE 
dr 

ri, u npiattello — ti 
la S. L. 10 — o e 
seppe 40 — RainlS.7 

118 
i di Venezia — Rab 
sco una tazza d' 
Anna di G. B. 
glio ricamato, 4,82 
tascabili — P ascol, 
gio due porta 

Malagnini ValeD 
— Monai Giov& 
‘Toniutti Dosolina 
‘jMustrate — Za0 

inchiostro — 
quaderni — 
cotone per calze 
Moggio 2 cat 
»nis Pietro di 

‘àmaresìi ‘a ponuenta ni 
G. B. di Udine 

disegno e 2 ao aion 
retti ved. Orsì BtaZ 
1° fiaschetti vino 

di Udine 2 casse 
rai Amaresi to 

gveglia, um eleg A 
cogli cenere ‘ 
Fili Paòlo e 
posata d'argen 
dl ‘Malaggiini 

ES 

Federazione delle Cooperative. di Lavoro 

fra falegnami ed affini della 

ul 0 

> biochiert ‘go 

troppo gagliardamente, intendeva ob-|'M insélenze e di volgari tniirioni 

bligarlo alle epese di rifusione. contro di me, perchò ‘sono ‘contrario 

— Che puoi tu allegare a toa difesa?| per delicati motivi al Comitato ‘pro' A; 

domandò il giudice all'accusato. silo capeggiato dal Cautero e al gene- 

To non posso dir altro, rispose; Pe di feste che esso vuol indire per] — quello mbattent. 

questi, se non che ho suonato sempre raccogliere fondi. Scrive il Cautero di/ socialisti della Carnia e due sole 5 

moderatamente, anche perchè conosco «mene e imtrighi» da me usati per private: quella del Sindacato I. F. 

‘vele le campane ché salgono oggi i cam] «carpire» i voti ‘degli elettori che ‘mil quella dell'ing. Zanetti. Le offerte più 

“ penili sono di costituzione debole e mandarono al consiglio comunale nella basse furono fatte dal Consorzio aggiu 

che attraverso il loro fiorentissimo Con 
sorio. E” una vittoria della Cooperazio. 
‘ne, anche perhè all'asta \coneòrserto ‘tre 
Consotgi: e cioè — oltre al vincitore 
Li quello dei combattenti è ‘quello dei 

‘sono ‘ad una cinquantina. 

‘A conseguire questa prodigiosa ra- 
‘pidità — «he rende possibile la speran 

‘za di eonsegnare il ‘ponte, dato lò sta: 

‘to d'avanzamento dei lavori, prima del 
termine che è il 31 dicembte 1922 — 
concorsero le condizioni meteorologi- 

che ‘favorevoli, ma: Soprauttto \contri- 
bul l'istituzione di due turni d’operai:! 

‘Stabilimenti : Cantà - Lissone - Meda - ; 99 
n 

Rivoigersi. al Negozio in UDINE, Via Ta vorgna! A 

ENRICO TU FROLLA 0! 
mo” Jp; 

pepti 

Negozi e Depositi: Alessio - Bari - Bellano psi ar? 

di Castello - Cremona - Diano, Marina - Genova: - Aran 

Orvisto - Rimini " Sora - Rovereto - Trento - Nr      



  

é 
Tag! 

0 
nalvag 

D Tomo 

Di a 

SR ci la xt dele Voti 

DE 

4 ta i d’ 

n i N vtio 

sel 
Li 
all? fi 
oral! 

Pag; 

/ Mi 

  

I atctta l'ibcarico «di‘ scegliere 
don di soldato ignoto 
TC di Udine, di Gorizia e di 
den tano inviato a Di nivhizio 

le lettera il quale ha rispo- 
Ssnma quì in calce tra- 

Una 

Un ID Li 
i IN, addì 12 Settembre 1921. 

CA Ù 

Gabriele D Annunzio 
i: GARDONE 

Ociati ; i 3 3: in un eoncorde sentimen- 
M î Tvida ammirazione e di de- 
por Utitudine verso il P oeta, 1’A-; 

i, il Combattente eroico che 
a più pura trao lizione 

È sa i Ì Sindaci di Aquiltia, 
Ù ì x 

“a © di 1 Udine, certi d stri” 

ne; arico di esuma: 

‘ima vo, una Salma 

aliano Leno ito, morto 

(me la ‘qual e. (GOD altre 

Mac agli estremi ma 9 

A guerra, sarà fr ta; 11 

3 ottobre $rossimo venturo, 

com- 
pe 

CLIE- 

mn 

Ma} 

i dro 

0. | Chstelle   a pag Aquileiese, dove la Ma 

n ma etora di un Caduto se- | 

Me È Uno che avrà eterno se-| 

Ma, mnell’Altare della   

i 

À o] Med o VIT. Utensileria 
Mein tout; RES dare. 

i lg cane cerimonia, che sarà 

î) bei, Verace . glorificazione del- 
1 a 9 italiano, dopo la. Vitto: 

d " Può e non deve mancare 
ta € © in sè ‘accoglie le più alte 
h la Nostra stirpe e che tutto die 
tin Re E rande impresa, redentrice; 
"ton, i deve mancare alla pietosa 

èl'Soldato senza nome, in 
ta utt l owe cadde l’Eroe a Lui 

la dia; diletto, e donde mossero 
pi thy fecero salvi i 

È e il confine Giulio 

tenq Italia 
NO di O ansiosi, ma fidenti, un 

* COttese assenso, ‘e porgono! 
Ì reverente amore. 

ti, Sindaco di Udine 
Bombiz, Sindaco di 

Ù, 'Aquilez, - Pascoli, Sincaco 

vg; UDINE 
per 1° È N Us altissima òfferta. Man 

ti fficiali con mia Iottera 

neulato e intera 

ùmo ed ammiro pr ofonda- 

i Gabriele D’Annuazio » 

I. Manifatture. — Di- 

N No nin onorif. di med. d’o- 
hi ell’Unione Agenti, 

ado &ì Del Fabbro e C.i dipl. 
© med, d’oro. 
€ Piecinini dipl. 

argento. 

di Tiziano D'Orlando. 
àdo e med. d’ argento pie. 

Lig diploma d’incoraggia- 

toorr, 

do, 

di 2.0 

Il. Mercerie. — Bol- 

.Diploma di 1.0 grado 
© un anno della Coppa. 

; med. d’oro. 
ec. ‘) via Bartolini; dipl. 

» “al ‘d argento. 
“» Via Cavour; dipl. di 

FOA d’ ‘argento piccola. 
SO. via, ‘Paolo Canciani; : 

ato Egiemento 

di \r} dipl. Ri Bo grado e 
bronzo. della Camera «di 

tana Coe Benvenuta; ; dipl. d'in- 

dipl. PASO 
Mode e Confezio- 

i Fabris: Ida; dipl. di 
Vermeille nadia 

aper No; dipl. di 2.0 gra- 
Trento, 

Y ‘Elettricità, - cit 

di 1.0 grado e me- 

: dipl, di 1.0 dda 
ao ortafoglio 

pl. di 20 gra- 
ro grande. 

ve: dipl. di 8.0.gra- 
"a Le grande. 

N Brong, | Cipl di 30. grado 
Amr Giu © tappello. 

LS RI Pre: diploma d’incorag. 
N Iotti + Cristallerie, + La 

eg meg aTtini e C. dipl. di 
iù Dig gen nto. d’argento e ‘portasi. 

di bs Isutti dipl. di 3. 0.gr. 
a RL Vir coltello a manico. 

Rime ti Oreficeria, — Se- 
8 Mld (interna): disl 

o di Med. d argento n 
Ro 

dipl. di 2.0 prado 
Mt ato grande. 

Armi, Munizioni, 

E 

miani e Giorgio : dipl. di 2.0 grado e; 
med. d’arg. 

de Puppi co, Guglielmo: dipl. di 2.0 
grado e medaglia d'argento, 

bedri Enrico: dipl. di 3.0 grado « 
‘imedaglia di bronzo e premio di L. 

CATEGORIA X. Impianti sanitari. 
- Mass. Antonio: dipl. di lo. grado! 

di med. d’oro e regalo Gillet. 

di 
50.| 

pori gastronomie]. 

Zani Adolfo: dipl. di 2.0 
med, di 2.0 grado e med.id’argento. 

Luigi D’Ambrogio ‘e Figli: dipl. 

di 2.0 grado e med. d’argento. | © 
Ditta Umberto Ligugnanà: dipl. 

i grado e med, d’argento piccola. 
ATEGORIA XII, Bilaneiai., 

Sa zzari Gi 0: Batta.: dipl, 
grado e d’argento. 

CATE( \.iSCITE e, pezzieri. -— 
tti Giacomo: dipl. di.L.0° grado 

di med. d’oro e dono del Min. T. L. 
CATEGORIA XIV, Articoli diversi. 

- Ida Leonarduzzi Bet: dipl. di 2 
grado e med. d’argento. 

Fontanini Amalia: dipl. di 3.0 
di med. dibronzo è sveglia. 

Carlo Delser.e F.lli: dipl. di 
grado di med...d’argento e>regalo ba- 

gtone. 
Unione Torreffattori Veneti: 

6) di 

e 
mt 

O. 
bi 

dipl. 
di 8.0 grado di med. di ‘bronzo e rega- 
lo L. 50. 

CATEGORIA. XV. Fiori freschi e 
artificiali. — S. A. 0.: dipl. di 2.0 pra- 
do di med. d’argento. 
CATEGORIA XVI. Cartolerie. 
.Pittoritto Pietro: dipl. d’incoragg. 

Borghello Giuseppe: dipl. di 3.0 grado 
di med. di bronzo e vaso eeramica. | 

Ditta Angelo peressini: dipl di 3.0 
grado di med..di bronzo. 
CATEGARIA XVH. FUORI CON 

CORSO. —- Valentinis G. B. e C.: di- 
i ploma di 2.0 grado di med. d’argento 

Milani Arturo: dipl. di 2.0 grado di 
medaglia d’argento. 
Cozzi Elisa e Figlia Marcella : dipl. 

,0 gnado, © 
Semintendì Achille: dipl. d’incorag. 

. Il premio im cartelle del Prestito ‘di 
lire 200 della Banca d’Italia, verrà sor 

crea 

di: 2 

| teggiato fra gli agenti premiati. pre- 
senti alla distribuzione dei premi in 
giorno ‘da stabilirsi. 

A proposito della pr premiazione delle vetrine 
Riceviamo: 

Eg. Sig. Direttore del giornale 

«Il Friuli» 

corso delle vetrine è sollevato molte 
vivaci «discussioni, . com’era naturale 
attendersi. Nel complesso però ritengo 
che dalla maggioranza sia stato irova- 
to equo il verdetto emesso dagli egregi 
componenti della Giuria che si sono 
sobbarcati ad un non facile e grato: la- 
voro. 

To mi ri solo dissentire dal cri 
terio seguito nell’assegnazioni dei pre- 

dove è evidente il maggior valdre che 

à avuto il carattere tecnico rispetto 
all’artistico nella determinazione del 
verdetio e non si è tenuto conto se ef- 
fettiwvamente il concorrente esponeva 
materiali base del suo commercio od 
articoli non suoi. E’ pertfetamente giu 
sto che la Giuria mon cabbia ato 

premiare la esposizione pura e sem- 

plice@i tutti gli articoli romunque di- 
&pesti, ma non si Om e come ab. 

‘bia voluto distinguere Sopratutto quel 

lo che di ‘materiali non è affatto espo- 

sti. 
E pertiò sono e resterò in pieno ar- 

condo pll’opimione ‘della massa del 

Lime ehe lai Giuria poteva forse 

essere dubbia sulla classifiea nella pre- 

miazione della Iritta Giannetto Penaz- 

zi sulle Ditta Travagnini, della Ditta 
Barzaghi sulla Ditta Zorzin, ma certa- 
mente è aksoluta la preminenza dei 
primi sopra quelli che solo di caratte. 
re tecnico hanno eurato,. mentre que- 

‘sto ha più degna e > giusta sede nelle 
‘| mostre industriali. 

Ringraziando della Depitatità dev.o 
Giannetto Penazzi. 

Offerte all'Unione del Lavoro 
Partito Popolare Italiano Sezione 

Dordolla (Moggio) L. 10 — Don Treu 
Dordolla (Moggio) L. 10 — Dott. Gui. 

do Cossettini L. 20 —- Don.IHo :Zulia- 

midi RE 

sta 

lane: Don Ilo Zuliani L..5 -- La Reg. 
genza ringrazia. 

A proposito di fantasia! 
N Presidente della Deputazione Pro. 

vineiale ci comunica: 

Poichè un giornale ha rilevata Vas: 
‘senza della rappresentanza della Am- 

ministrazione provinciale alla cerimo- 
‘nia della posa della prima pietra per 
la stazione di 8. Daniele, devo far rile. 

‘ware che la Deputazione aveva delega- 

‘to 8a rappresentarla il Deputato provin 
ciale Co, Francesco Gropplero, il qua 
le, impedito -«all’ultimo momento, si af- 
frettò a spedire al Comitato un tele 
gramma. di adesione e di giustificazio-   Fticoli Sporti vi, ca ne, 

CATEGORIA XI. Salumerie ed Em- 
Sbuelz Alessan-| 

o: dipl. di 1.0 grado di med. d’oro’ 
i e regalo dei bottoni d’oro. 

2.0] 

Roli 

rado | 

o | liziotto è dell’uomo’ di galera. 

| L'elenco delle premiazioni pel con-| 

mi dalla ceàtegoria Elettricisti (Va), 

    

| Capricci di Crosta 
Giornalisti. Buontemponi che hanno 

inteso la vita come un continuo diver 
timento, Già, proprio così, sicuro! 

Di. giorno godiamo ; ci poniamo a 
i letto nelle ‘ore piccino della notte... Bal 
‘| dora addiri;>ral 

Sentite «un yochìno è non ida 
per l’amor di iio. 

Impiegati, operai, contadini riposa- 
no &lmeno la domenica: noi, concede- 

‘.«telo, ne abbiamo sempre una. Una festa 

grado ce” 
i uim’anima che pericola, una mostra di 
i tori e «d’emulazione»... (che di più?) 
‘ana serva che graffia la padrona, un 

che si celebra, un delitto che avviene, 

accidente ferroviario, senza contare... 
gli altri capricci della cronaca. E pol... 
metteteci tra le persone più disgra. ala- 

te del mond 
Se pli Enc i 

ne francese avessel 
che il: nostro. mestiere 

falla PR; 

95 
s'è’ chiarito 

grazia di classificarci 
questo modo: 

«Gente che va con tutti. 

compagnia del giudice come del 
fatore, ‘del frate e dell’ateo, 

pressapoco in 

truf- 

Da ta- 

verna a taverna, dai caffè ai teatri, dal 
le sale eleganti ‘alle topaie del vizio, è 
la lor.via. Dolori e buone sorti son pér 
essi tutt'uno. Purchè trovino una qual- 
siasi novità». 3 

E noi che abbiamo faticato, sudato 
come «eeceomo» per far bella figura, 
troviamo quasi sempre il pubblico in- 
grato ehe sentenzia: Che bel mestiere 
‘fare il fannullone! Quando i più furbi 
non si chiedono vedendoci in compa- 
nia: Chi è quello stupido che va con 
quell’imbedille? E dire ,che siamo la 

| «erèeme»n Intellettuale delle città! 

sè 
Ne ho saputa una di nuova. Genia- 

le se non bella e piacevole. 
di tutte le quattro 0 cinque parti del 
mondo, taddrizzate le ormsechie, Ascol- 
tate il gran verbo ‘che viene.... dai pez- 
zi grossi di tutte le città d'Italia, dalle 
più grandi alle inititiseo DAkaazio di pro- 
vineia. 

Abbiamo da Roma: 
In seguito alle vive lamentele dei con 

sumatori intorno . ‘alla qualità e alla 
confezione delle sigarette Macedonia 
‘che contribuiscono all’entrata dell’E- 
fario per circa un miliardo all’anno, il 
Sottosegretario alle Finanze aveva vor- 
dinato una inchiesta di cui .ora.si co: 
noscono i risultati. La Commissione ha 

accertato che la qualità del tabacco u-| 
sato per la confezione del tipo Macedo- 
nia è la migliore-che si trova sul ‘mer- 
cato (‘si vuole una bella faccia tosta‘) 
e che i motivi primi dei lamenti del 
pubblico devono attribuirsi alla quali- 
tà delle cartine usate, le quali contea 
gono della corda catramata. 

Corda catramata? “Anche pa ei 
voleva per far sapere chiaramente agli 
arrabbiati fumatori che il Governo. N: 
deciso di finirla con certi vizl, soppri- 
mendo i viziosi dopo aver succhiato il 
sangue dei. disgraziati. 

Me le salutate le, lire uma e centesi- 
mi cinquanta di.un pacchetto di ben 
dieci «Macedonia»? Di quelle Sigaret- 
te confezionate con.tritume.di ghiande 
rimasugli di sughero, macinato dipiop, 
po, foglie di castagno? 

Ma, peregrinando per ogni dove, su 
e giù per tutte le vie, sono finalmente 
giunto a convincermi che non v'è be- 
stia più stupida di colui che fuma in 

te s. F. 

Peri bambini 
Nonostante la sollecitudine che si ha 

i bambini avranno ugualmenta ferite su: 
perficiali, contusioni, graffiature, morsi” 

cature d'insetti, punture e affezioni pru- 

riginose della pelle. L'Ungueoto ‘Foster 

guarisce l'infiammazione, ferma qualunque 
prurito. e previene lo spandersi ‘ di essi. 
Sollera anche: lecsema, lo sonfiezza del 

‘calcre è l'orticavia. Î genitori dovrebbero 

.|sempre tenere soito. mano questo Un- 
gquento. — Presso tutte le: Farmacie 

L. 3,50 la scatola, più 0,40 di bollo per 
scatola. Per posta aggiungere 0,40. 

Deposito Generale 3. Giongo, 
19, Cappuccio, Milano 

AI “ Lelio Michelini ,, 
Mercoledì quasi tutti i Soci inter- 

vennero &lla seconda adunanza .prepa=|bé 
ratoria per il Congresso di domenica. 
Entravanb al Circolo .i\baldi soci con- 
tenti ed entusiasti «con un’ansia (feb- 
brile in wolto. Il loro euore-aveva un 
solo palpito, il loro pensiero una sola 

iimeta, leloro anime ‘tutte un solo de-! 
siderio: quello. di vedere il trionfo di 
Cristo per le vie di Udine domenica 
“prossima. 

Aprì le seduta il Persidevte lepgenl 
do la circolare inviata dalla Federazio 
ne e.spiegando dettagliatàmente il pro 
gramma del Congresso, Gli seguì l’As- 
sistente Fce. don Olivo Comelli dando 
‘muovi schiarimenti ed incitando i gio: 
‘vani èl lavoro. Poi il Presidente Giu: 

‘seppe -Molinis tenne un breve ma bel- 
lissimo discorso : parlando dell’ingrati- 
tudine degli uomini verso Gesù Euca- 
ristico, Infiammò d’amore . per Gesù 

‘|tuttti euori dei Soci, iasitenna a ren-i 

Lain 

LIVE ‘oluzie 0-| 

e | 

s'è affermato nella società farebbero lai 

Amano la 

del po-; 

Fumatori! 

Italia. E sono anch'io tra questi, sape- i 

  

dere più grande e più trionfale la 
Processione Eudaristica di Domenica, 
e terminò applauditissimo. K° impos- 
sibile, poi, riassumere le focose ma giu-| 
ste parole del Vice Presidente Fabret- 
ti che fece una carica a fondo contro 
le calunnie e la rabbia massonica ver- 
so.i nostri amici a Roma ed anche a 
Udine. Mandò un saluto a Boria, vitti- 
ma di tale odio indegno ed incivile, al 
cui indirizzo tutta l’assemblea scoppiò 

in un triplice «urrà». 
Sciolse um inno alla G, C. LL al no- 

stro Friuli Cattolico, ai nostri Circoli; 
e terminò con l’augurio che domenica 
a Udine trionfi la nostra Idea. Scro-| 
scianti applausi salutarono il carissi- 

Vice-Persidente e l’adananza si mo Vice-Persidente e l’ad'amanza si 
secolse. ai nostri canti, tra un 
bile entusiasmo 

Una. "na! 

l'altro ieri in piazza Umberto Io 
ai piedi del nuovo palazzo del R. Gir 
nasio-Liceo, un Ia di giovinastri 

si divertivanò , far bestemmiare un 
bambino, anzi ad 1 insegnarli le più 0-) 

scene bestemmie. 

E° 

eriminali 

doloroso constatare che i 
‘possano 

strare, il muso per le vie. 

ont Arte ri irafiy n 

E ANO Dec olatiVa 
, 

Domenica 25 corr. 
la sala Bartolini, l'on, Gino Marango- 
ni; RI Sovrintendent te al Castello Bro 
zesco di Milano, d’accordo con l’Istitu 
to per NI Lavorò di Venezia ed il Co-| 
mitato Provinciale delle Piccole Indu- 
strie terrà una pubblica conferenza 
sul tema: « Arte decorativa e suo av- 

venire 
Si tratta di una conferenza di propa 

ganda che svolge il Consorzio di 
Milano-Monza per le grandi Esposizio 
ni biennali d’Arte decorativa che si 
terranno nella Villa Reale di Monza. 

Sì pregano caldamente tutti gli ar- 
tisti industriali, Enti ecc. di voler 
partedipare all'importante riunione. 

Pd, 

Colpito da improvviso malore 
Teri verso de novo e trenta veniva- 

no avvertiti i vigili di servizio in piaz 
71 Vittorio che vin uomo, colcito da im 
provviso malore, trovavasi disteso a 
terra in via Mercatovecchio. 

T vigili provvidero ‘tosto al trasporto 
‘dell’infelice all'Ospedale. 

Risultò trattarsi di tale De Filippo 
Luigi da Chiasellis, girovago. 

dI prize ieri pepe pie * sw * Upea pierino 

TEATRI ED ARTE 
pero seimaziriii csi marroni rid UAN MANI icone vai verano 

s Savini diete 14° 

Compagnia d'oporette Fiorini - Fivett I 
Un «contrattempo impedì che l’atte. 

sa ‘operetta «Le campane di Cornevil. 
le» ‘fosse allestita per iersera. 
«Fu sostituita con «Eva» che ebbe u- 

na esecuzione asai corretta. Ml pubbli- 
co numeroso applaudì gli artisti ed apj 

| prezzò la-messa in scena. I 
Questa isera avremo la beneficiata 

indici 
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alle ore 10.30, nel! 
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Sicario Le 

x bravo. e simpatico comico Rino Poz) È 
- Egli sarà il «conte Boni», ine «La 

principessa della Caardas». 

1 CAM BI 
MILANO, 23, — Francia, 172.50 — 

Svizera, 417.75 — Inghilterra, .90.65 
— Stati Uniti 24,15 — Germania 28.50. 

dicerie rie 1 MEA nni 

ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 la paro 

la, egnî altro avviso cent. 19 — Com 
miereltai Ass d5, Minimo 10 alla pe 
Fola. 
  

VENDESI ottimo cavallo sane alto 
x 65, sella ifinimenti carrozza. ‘Garanzia 
aselnta (L, 500. Rivolgewi Ditta Le- 
&ri Udine, 

wa I 

Cusa di @uma per Madattie degfi Guett | 

Dotti. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

. Preseniitume «i comali, cure aitialio è 
oparatenio pur ovuli iagnhti; cuno raffanto dellv, 
lacrimazione, epamuiae della comntia. 

Vito è cool: dallo 10 alla 12 e daise 
'nPo 17 - WIE Via Uussignzsan, 1 

  

î, Dott. DOMENICO DAMIEMI 
Medico Chirerge Specialista - della 
Ufiniza di Bologna 

Malattie Bocca e Denti. 
apparecchi di protesi ini og Watema | 

N il più sesderno 

I UDINE - Piazza Vit Eng. po (a Manin) | 

de ssi 

PR Pop. di Lavoro 
di Buia 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I sosi di. «questa #00p, sono invitasi 
ad intervenire alle ore 11 del giorno 2) 
ottobre nella sede sociale all’ asseni- 

blea generale straotidinaria. per disca- 
" il seguente ordine lel giorno: 

— Ratifica assemblea 21 luglio 
sa relativa Miu nomina di T consi. 
glieri. 

2, Varie. 

Buia, 16 sett, 1921. 
a Presidente 

ATTA LEON ARDO 

fit ee re 

° eognialtral 
»macchina! 
per la lavo-| 

razione dei ME I 

    

  

  

  

   



        
  

‘animali di lunedì scorso fu superiore ail 
precedenti, I prezzi si mamtennero al! 
ivello delle altre volte con qualche! 

| piccola oscillazione perciò che riguar-! 
da i bovini di grossa taglia, i vitelli da’    

i stata ordinata dal governo       

   

  latte e da allevamento invece in au-| 
rivi mento con prezzi variabili fra le 9 e 11! 
RISI lire al kg. vivo. | 

Nelle vacche da allevamento e da ri-| 
produzione è prevalso un an damento| 

    | 

ì 
i 

zio delle vaeche<importate dalla Jugo-| 
slava non belle, ma appena discrete. I} 

(U{. suini da latte e da allevmento  sona/ 
mualcosa in aumento, si quotano in ba-| 
se a cirea L. 5.50 al kg., i grassi rea-! 
lizzano prezzi variabili fra 7.50 e lire 8! 
al ke. 

II RLii » Molto animato il mercato equini con 

É prezzi variabili a seconda dell’età e 
della razza, della varietà e dell’attitu-| 
‘dine. 

Dato l’indirizzo dei mercati assunti 

in questo ultimo mese e la scarsezza 
dei foraggi dovuti alla siccità, la situa 

zione non si presenta delle 
  

mighiort,|   piogeie si potrà rimediare in parte. | 
Animali entrati sul campo. della! 

Fiera: -— Vacche 150 — Vi | 

telli sopra Vanno 100 — Vitelli sotto! 
l’anno 70 — Suini lattanzoli 900 -—! 
suini d'allevamento e da inerasso 100; 

cavalla 90 — Muli 50. RI 

MOGGIO | 

    

PER DANTE ALIGHIERI. — Dia. 
mo il magnifico programma di un con-| 
gerto commemorativo dantesco che sa-| 
fà quì tenuto a cura del venerando! 
M.o Franz. 
Beethoven - Illo Tempo della Sinfo-|. 

nia IV.a - Piano a 4 mani. 
Lazzarus - Andante e Allegretto della] 

Sonata per Cello e Piano, op. 59. - | 
Gries - Corteo nuziale Svedese - Pia- 

no solo. + “ 
Franz V.- «Ave Regina» di. Dante -| 

3 per voci bianche. 
Dyvorach - Danze Slave - Piano a 4 ma- 

ni. i 
Lazzarus - Larghetto e Seherzo dei 

Trio - op. 56, Violini, Cello e Pia- 
no. i 

3eethoven - Scherzo del VII. Trio 
Violino, Cello e Piano. 

Pugnetti (Piano) — Signori: Fabbro- 
ni E., Mo V. Franz e G. Serafini (Vio- 

lino, Cello e Piano). 
TI Coro è composto delle Signorine 

Genoveffa Stefania, Lidvina e Lin! 
Franz, Olga Not, Elena Zearo. 

CERVIGNANO 

UN GRAPPOLO D'UVA FENOME. 
NALE, — (L.) Oggi, recatomi un vi- 

gneto della Contessa Modena di quì, 
a vendemmiare, ebbi la fortuna di co- 
gliere un grappolo d’uva bianca feno- 
menale. Corsi subito a cercar una bi- 
lancia e lo pesai. Vi immaginate un 
grappolo d’uva che pesì oltre 2 chili? 
E’ una grande rarità! 

\: 

  

grrmmariprione: 

  

Cna * * w Ame SII 

- Le recenti gesta feppistiche di Udine 
[i reggente la questura, | fascisti, I Preselfo è... 

‘ un piatto di triglie! 

NAPOLI, 20 sett. — (L. C.) Questa 
sera al Borgo Marinaro a Santa Lu- 
cià in un moto ristorante, ebbi la grata 
sorpresa » di incontrare un «carissimo 
amico antico compagno di scuola — 
non lo vedevo dall’ultima campagna 
‘elettorale —! e che oggi, beato Lui, è! 
un pezzo, quasi, grosso della burocra- 

zia, anzi dirò di meglio, dell’ammini- 
strazione Centrale, Il mio amieo — al 
quale, certo non domandal' il perché 
fosse a Napoli — stava. beatamente 
pralizando godendosi la refrigerante 
bressa marina. Dopo i soliti convéne- 

‘voli, nonchè una violenta deprecazione 

contro il caldo orribile di questi giorni, 
“e di più ampie notizie sulla salute dei 

bambini — bene inteso i suoi, non i 

miei — mi azzardai, sapendolo sempre 

di tutto bene informato) a chiedergli 

notizie sulle recenti gestà -teppistiche 

dî Udine contro i giovani cattolici, la 

éonseguente inchiesta del comm. Di 

Domenico ed i relativi proyvedimenti 
del Governo. Ed il mio antico compa- 

gno di scuola gardandomi di sott’occhi 

e con unia certa aria canzonatoria: 

- .Lio non so nulla più di quanto 

‘ho appreso dai giornali. In quanto ai 

‘provvedimenti, ilreggente la questura 
sarà promosso ed i fascisti non sarane 
no per nulla molestati. 

f — Possibile! Allora Udine 
id legge® Il Prefetto... 
î .i-_ Cameriere: un fritto. distriglie!! 

. E la conversazione éon@nuò per 
‘quasi due ore sempre parlando della 

  

è fuori       
spettacolo del Golfo, del Vesuvio e dei 
vermicelli al pomodoro! 

cu na 
yume 

DALL'ESTERO 
### E° morto a Rennes il 

Dubourd.. 
| Tini | }#* Una nota ufficiosa serba smenti- 

i | (AT sce formalmente la notizia diffusa da- 

| il) {. gli ungheresi circa una ‘pretesa entra» 
dii fa delle truppe serbe in Albama. 

| x** Secondo la «Politische Correspon 

    
Cardinale 

nes'avranno domattina un colloquio al 

  

i mese, i 
##* La mobilitazione ungherese non è! 

MI, piuttosto calmo agli affiari, sì notaro-i.. O | Rich > d8 ; i im rotta in parecchi settori del fronte.|. 
i Secondo i turchi... viceversa. 

| ve si stampa il giornale. 

cosa però che col fatto delle ultima | 

19.35. 
| Piano d’Arta: 9.28 — 13,8 — 18.33 (9; 

S-*90:18; 
Paluzza: a. 9.55 — 13.35 — 19 (9) — 

20,45. 

Paluzza-Tolmezzo 

| Arrivi a Villasantina ore 0.45 — 9.5 — 

| Partenza da Villasanta ore 9.15 ali 

. Esecutori: Signorine G. Franz e M.: 

Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 — 

morreano 7.41 — 12.26 — 15,26 — 19.16 

Facengna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 14.49 
S. Loriele a, 8.50 — 13.35 — 1055 —} 

  

fu convenuto che vi sarebbe stato un 
nuovo scambio di idee in occasione di 
un altro colloquio da tenersi entro il 

di Buda- 
pest. 
#** Il conte Volpi governatore della: 

Tripolitania è partito ieri per Roma! 
dalla residenza di Tripoli. 
***Secondo i greci, i turchi volgono! 

i tie 

##* Il macchinario del «Lavoratore» 
comunista di Trieste è stato sequestra- 
to dietro istanza dei socialisti. Come 
è noto i comunisti, dopo Îl congresso 
di Livorno, vantandosi di essere HAS 
gioranza avevano occupato i locali 0.! 

  - +%+ 

Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabil 

Udine « Stab. Tipografico S. Paolino 
Pr IRAATT nh 

pe RI   Orario delle Tramvie 
Tramyvia dei But 

Tolmezzo-Paluzza i 

Tolmezzo; 8:40 — 12.25 — 17.50 (*. 

Palnzza: 5.10 — 60.45 (*) — 20.95 — | 
— 16 (*) — 699). 

Piano d’Arta: 5,34 — 7.9 (*) — 10.8 
— 16.24 (*) — 18.24 (99) I 

Tolmezzo: a, 6.10 — 745 — 11.38 | 

tu D1.(9) — 19 (99). 
(*) Sospesi la domenica. 
(**) Si effettua solo la domenica. 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 440 — 8 — 
16 — 18.40 (*). 

  
75 — 10.45. 

12.15 — 20 — 22.20 (*). 
Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 19.25 

— 21.10 — 23.40. di 
(*) Si effettuano saltano le vigilie di : 

giornate festive, so 

UDINE : SAN DANIELE 

18.20 
Udine Staz. F. Gemona 7.10 — IL55 — 

14.55 — 18.45 

Martignacco 7.51 — 12.36 — 15.36 — 
19.26 

20.25, 
SAN DANIELE . UDINE 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 —i 
18.25 

s
e
i
n
e
r
 

Fagagna 7.27 — 12.12 — 1512 — 192 
Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.96 —| 

Udîne Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 

Partenze da Udine :7.30 — 8.10 — 9.15 

Orario dei servizi 

| A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 

«notte meravigliosa, del preludiîe,, dello] A Udine da Varmo, Bertiolo, ‘ Campo 

19.25 iva 
Torreano 8 — 12.45 — 15.465 — 19.36 

16.15 — 20.5. 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Tricesimo 

10.10 — 11.10 — 1225 — 13.25 — 
14,25 — 15.25 — 16.25 — 17,25-| 
18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 —| 
8.4 040-1015115 — 
12,80 —= 13.30 — 14,30 — 15.30 —| 
20.30 — 21.30. | 

automobilistici 
PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codroipo 
6.15 — 16.45, 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignano 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Bertiolo| 
Varmo 17.30 

Da Codroipo per Talmassons 6.55-. 12.5 
Da Udine per. Mortegliano Talmassons 

11. 

A Latisana da Codroipo Rivignano 9.15 
19.30, 

cone 8.35 
A Udine da Latisana, Rivignano, Tal i 

massons 8.35 

A Udine da Talmassons, Morteglia. 
no 14. a 

 formiido 8. i 
A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.5 

Il servizio è sospeso nei giorni festivi 
tranne che per la linea Latisana, Co 
drolpo, sulla quale si compie la prima 
corsa stabilita nell’orario.   
e af gi ge 

© CASA DI CURA 

por malattie d'oretchio - naso - gols   
‘‘dez il cancelliere Schoeber e il mini-} 

-stro/ degli esteri di cecoslovacchia Be-| 

    

Dott. GUIDO PARENTI di 
P IPECLA LISTA 

UDINE - Via Sussignacco, 15 - UDINE 

ei 
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a ie PORRO RE IURIS TREE IRE ERE 
i; Fois; dci 

î di 3; De À N Si } ; wi PE 9 DN ie si a i o L IU PALMANOVA i la frontiera austro-ceko. E’ noto che 
0A ANIMALI. —- Il mercato di! nella conferenza avvenuta a Hallstatt 

  
— A chi fi rivelgi por gli acquisti 

delle Macchine she ti eccorrone per 

la lavorazione doi campi - por il tuglio 
dei feni - per la Eatteria per la Gan- 

tina secc. ecc. i 

-— Alla Sezione Macchine della As- 

sociaziene Agraria Frintana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponto Poscolle. 

— E per i pazzi di ricambio! 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

-— E per la riparazioni ! 

— Sempre alla Associazione Agraria 

‘Friulana. 
— Ha, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolle è simili? 

n Bompre, sempre anche per questo 

alla Associazione Agraria Frivlanalo 
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